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Un bilancio delle proposte e dei provvedimenti adottati *';. 

I lavoratori ATAF scelgono 
la strada del potenziaménto 
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Presto in discussione il piano del traffico - La riorganizzazione del centro storico - Il pro
getto per la zona Stazione - 485 mezzi in più per il parco macchine degli autobus 

r II servizio 
bus per 

• il primo e due 
• v novembre - -

Da ieri le linee degli auto
bus che servono i vari cimite
ri cittadini sono state note
volmente intensificate per as
sicurare un agevole trasporto 
dei viaggiatori. Pertanto le 

. linee utilizzabili sono: cimi-
' tero di Trespiano linea 25 
| (Stazione-Duomo-S. Marco-

p.zza Libertà-Trespiano- Pian 
di San Bartolo); cimitero di 
Soffiano - linea 6C (via Ron-

' dinella-plazza Alberti- S. Mar
co-Duomo Borgo Ognissantl-
Soffiano) ; cimitero del Pino • 
linea 23 A (zona industriale 

' P.S. Jacopino-Stazlone-Duo-
mo-P. Giudici-P. Ferruci-via 
di Ripoli-clmitero) ; Cimitero 
di Rifredi - linea 23 A (Sorga-
ne-Bandino-Gavinana-via del 

. Bencl-Duomo-Stazione-Piazza 
S. Jacoplno-cimitero) ; cimite
ro di Settlgnano • linea 10 

i (Stazione-DuomoS. •• Marco-
Ponte al Pino-via Lungo l'Af-
frlco-via D'Annunzio-Settigna-
no); cimitero di San Piero a 
Ema - linea 31-32 (Stazione-

< Duomo-Piazza Giudici-Lungar-
.ni-Ponte da Verrazzano-Ban-
dinovia di Ripoli-via Chianti-
glana-S. Piero a Ema). 

Cimitero di San Felice a 
Ema - linea 36 B (S.M. No-
vella-P. Goldoni-Porta Roma-
na-Galluzzo-cimitero) ; cimite
ro di Sesto Fiorentino • linea 
23 (Stazione-piazza Dalmazia-
Castello-cimitero di Sesto Ca-
lenzano); cimitero di San 
Miniato - linea 13 nero (Sta-
zione-Duomo-P. Giudici-Ponte 

. Ferrucl-Viale dei Colli-cimite
ro), linea 13 rosso 

Il piano del traffico a bre
ve termine, elaborato in sede 
tecnica e presto all'esame 
della giunta comunale e dei 
consigli di quartiere, è desti
nato a dare uno « scossone » 
non Indifferente al sistema 
della circolazione in città. C'è 
voluto del tempo e il contri
buto di tutti i settori interes
sati al problema, per riuscire 
a far quadrare il rompicapo 
e stabilire linee di intervento 
senza trascurare le conse
guenze probabili su un piano 
più vasto. 

* Toccare il centro storico, 
questo delicato meccanismo 
urbano, è una impresa diffi
cile, suscita polemiche, spes
so di segno contrastante su
gli stessi argomenti, o sugge
rite da interessi settoriali. 
Quando si è parlato, e si di
scute tuttora, dell'allargamen
to della zona a traffico limi
tato o delle corsie preferen
ziali per i mezzi pubblici, 
queste polemiche non sono 
tardate a venire. 

Non sono mancate • però 
collaborazioni e impegni 
costruttivi: ' su questa linea 
ad esempio si è mosso e si 
sta muovendo il consiglio u-
nitario dell'ATAF, che parte
cipa ai lavori della commis
sione ' tecnica insieme ai 
rappresentanti della azienda, 
del vigili urbani, dei tecnici 
del Comune. . 

L'organismo sindacale si è 
mosso su due piani; con sol
lecitazioni e proposte verso 
l'amministrazione comunale 
per il rapido avvio dei prov
vedimenti concordati con la 
trattativa di luglio, e verso 
l'azienda sul problema dei 
servizi , dei tempi di corsa 
dei turni, del potenziamento 
di alcune linee. 

I due gruppi di problemi 
sono stati analizzati in distin
ti documenti che tracciano 

un bilancio della situazione. 
v II consiglio sindacale ricor

da i provvedimenti attuati 
dall'amministrazione comuna
le dal giugno ad oggi. Sono 
quelli relativi alla riorganiz
zazione del traffico nel cen
tro storico in senso stretto, 
stazione compresa, con cam
bio di itinerari e di fermate 
dei mezzi pubblici, costruzio
ne di nuovi salvagenti, atte
stamenti ai semafori, siste
mazione dei semafori sui per
corsi ATAF. Molto resta da 
fare per completare il pro
getto avviato, in zona Stazio
ne, dove si propongono cor
sie riservate e di attestamen
to, spostamento di fermate 
dal bar Cristallo, e per la 
linea 13 e 28, sistemazione 
del capolinea dell'I e del 19, 
l'obbligo di svolta a destra 
per ì veicoli privati che si 
immettono in piazza da via 
Nazionale. In zona Duomo si 
sollecita il completamento 
dei parapedonali in piazza 
San Giovanni e via Cerretani 
e per l'isola pedonale di via 
Borgo San Lorenzo. Provve
dimenti già concordati e da 
attuare rapidamente sono tra 
gli altri la sistemazione di 
piazza Muratori e le corsie 
riservate. • •' 

Nel documento si parla an
che delle corsie di via Vitto
rio Emanuele tra via Paoletti 
e via Fabbroni, che sono en
trate in vigore in questi 
giorni. Il documento del con
siglio unitario fa anche rife
rimento all'allargamento della 
zona blu, al problema • dei 
pullman turistici, e dei par
cheggi, ma sono argomenti 
che la discussione del piano 
a breve termine sta ponendo 
in questi giorni in termini 
più complessi e concreti. 

ContemDoraneamente il 
consiglio unitario continua la 
trattativa sul problema dei 
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servizi, con la direzione del
l'azienda. Quest'ultima ha 
proposto alcune iniziative che 
dovrebbero entrare in vigore 
con la seconda programma
zione invernpie, cioè a fine 
gennaio del '78. Ma sostan
zialmente ha fornito Indica
zioni precise solo su riduzio
ni del servizio di alcune linee 
in particolari ore del sabato 
e dei giorni festivi, la ridu
zione del notturno dalle ore 
20,30 al termine, la soppres
sione della linea 25 dopo le 
21,30 e della linea 19 nottur
no. Sul nuovi percorsi oro-
posti, a giudizio del consiglio 
unitario, è mancato un preci
so riferimento all'attuazione 
pratica delle misure. E' dal 
'73 che il servizio del sabato 
e quello festivo rimangono 
invariati. Si impone il suo 
potenziamento ma anche una 
razionalizzazione delle per
correnze delle frequense e 
dei turni, che non sono anco
ra adeguati all'orario di lavo
ro. Per il notturno il consi 
glio unitario è decisamente 
contrario alla soppressione 
pur riconoscendo la necessità 
di rivedere il servizio dalle 
20.30 alle 22. - r , . . , 

I • lavoratori - dell'ATAF 
quindi scelgono la strada del 
potenziamento benché già l'a
zienda sviluppi una percor
renza rilevante. Con i pro
lungamenti e le intensifica
zioni realizzati nel primo 
semestre del *77 ,si è arrivati 
a un milione di chilometri 
all'anno, con un parco mac
chine di 485 mezzi. Il Quadro 
della situazione tracciato dal 
consiglio unitario e destinato 
però a cambiare rapidamen
te. Il piano a breve termine 
peserà In modo determinante 
sul piatto della bilancia, co
me inizio di una ristruttura
zione complessiva del sistema 
di traffico della città. 

Ieri la cerimonia in Palazzo Vecchio 

Montale 
cittadino di 

Firenze 
i . ' t 

Il saluto del sindaco - Sono state ricordate le 
tappe significative dell'esperienza del poeta 

li sindaco, a nome del consiglio comu
nale e della città ha conferito ieri al pre
mio Nobel e senatore della Repubblica Eu
genio Montale la cittadinanza onoraria di 
Firenze. Questa la pergamena che riporta 
il testo della delibera adottata dal consiglio 
comunale: premesso che -il premio Nobel e 
senatore della Repubblica Eugenio Montale, 
uno dei maggiori poeti d'Italia e del mondo 
e una delle figure più prestigiose e merito
rie della cultura del nostro paese, tanto da 
rendere superflua ogni altra parola in pro
posito; considerati i profondi • legami del 
poeta, legami fisici, familiari e spirituali con 
Firenze, dove Montale ha vissuto vent'anni 
ed il periodo forse più intenso della • sua 
creatività letteraria, scrivendo poesie e pro
se fra le più alte del nostro tempo, spesso 
ambientate in luoghi esemplari della città, 
considerato inoltre come Montale abbia ope
rato, nella veste di direttore del gabinetto 
Viesseux quale organizzatore di cultura nel
la nostra città in momenti politici e cultu
rali difficili, dando costante e personale 
esempio di democrazia; tenuto presente co
me la vita e le opere di Eugenio Montale 
siano intimamente legate alla dimensione 
umana e culturale della città di Firenze e 
che per questa ragione si debba rendere 
grazie chiamandolo a far parte del popolo 

fiorentino; ritenuto quindi di rendersi in
terprete dei sentimenti dei cittadini di Fi-
renze. delibera di conferire al premio Nobel 
e senatore della Repubblica Eugenio Mon
tale la cittadinanza onoraria ». -

Gabbuggiani ha ricordato ai.che come la 
persecuzione fascista abbia privato nel 1938 

,11 gabinetto Viesseux di cui Montale era di
rettore, della sua preziosa collaborazione. 
« Il fatto che il sindaco abbia oggi l'oppor
tunità — ha detto Gabbuggiani — oltre al 
piacere di conferire la cittadinanza onoraria 

a questo suo cittadino di altri tempi suona 
anche come riparazione ad un torto da lui 
subito ad opera di altre amministrazioni, 
spazzate via dal moto della libertà e della 
Resistenza: alla quale il senatore Montale 
ha partecipato, proprio in questa citta, non 
soltanto di spirito ma pubblicamente, quale 
membro del comitato per la cultura del 
CNL». • , -

Dopo il saluto del poeta di fronte ad un 
pubblico che gremiva il salone dei Duegen-
to, 11 professor Lanfranco Carettl ha trat
teggiato il periodo che Montalo ha trascoi -
so a Firenze: venti anni, dal '27 al '48. 

Nella foto: Eugenio Montale ed Elio Vitto
rini al caffè fiorentino « Giubbe rosse ». 
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Con la partecipazione del compagno Natfa 

Domanisera 
assemblea 
sull'aborto 

La manifestazione si svolgerà alle ore 
21,30 alla Casa del popolo XXV Aprile 

Domani sera alle 21.30 ap
puntamento per tutte le don
ne e per i democratici ad 
una assemblea dibattito con 
il compagno Alessandro Nat
ta, membro della Direzione 
del PCI. sull'aborto. La legge 
sull'aborto torna in discus
sione alla Camera, e l'impe
gno dei comunisti, delle don
ne, delle forze democratiche, 
di tutti i cittadini, in questo 
momento, deve essere teso 
per ottenere una legge che 
garantisca la gratuità, l'assi
stenza e l'autodeterminazione 
della donna. 

Il problema dell'aborto ha 
assunto proporzioni dramma
tiche in tutto il paese, ma 
proprio a Firenze ed in To 
scana anche recentemente 
sono avvenuti episodi che 
hanno portato ancora una 
volta alla ribalta della crona
ca il pericolo che corrono le 
donne nella clandestinità 
quando hanno deciso di non 
avere un figlio. Una giovane 
madre è mcrta ad Arezzo per 
un intervento « andato ma
le ». nessuno l'ha assistita se 
non quando era ormai troppo 
tardi; una donna ha rischiato 
la vita a Firenze per essersi 
affidata ad una ostetrica . 

Le strutture ospedaliere 
sovente negano l'aborto, per 
« obiezione di coscienza » del 
personale medico. anche 
quando viene richiesto come 
terapeutico: è accaduto a 
Prato ad una minorenne, j 
Vincenzina. in attesa di un 
figlio incestuoso; ma non è 
stato l'unico caso. Tante, tan
tissime donne a Firenze ed in 

tutta la regione si affidano a 
« mammane ». ad ostetriche. 
ai « cucchiai d'oro » (i gine
cologi che chiedono cifre e 
^orbitanti per praticare 1 'a-
borto). 

La federazione fiorentina 
del PCI in un documento, ha 
sottolineato la necessità del 
l'impegno e della responsabi
lità di tutte le forze politiche 
democratiche per giungere 
subito ad una legge che sani 
la piaga dell'aborto dande 
stino e contribuisca ad af 
fermare il diritto ad una 
procreazione libera e respon 
sabile. * Si arriva ad una 
giusta legge o si \a al refe 
rendimi » .si logge nel docu 
mento: occorre bauersi per
ché si sviluppi nel paese u 
na ampia e unitaria richiesta 
al parlamento per una giusta 
legge, nella consape\ olezza 
che il referendum non ri 
sponde alle aspettative delle 
donne, perché l'aborto resta 
una speculazione sulla loro 
pelle, una negazione del vaio 
re sociale della maternità. 

« Ma nessuno si illuda — 
conclude il documento — che 
le donne e le forze democra 
tiche del paese non siano in 
grado di condannare l'iniqui 
tà del codice fascista se il 
referendum sarà reso inevi 
tabile ». L'assemblea dibattito 
di domani sera deve essere 
un momento dell'impegno 
comune perché sia cancellato 
il • voto « nero » del sette 
giugno, " con cui era stata 
respinta la proposta di legge 
sull'aborto. 

! 

Il « mese » del partito in Toscana 

Un impegno di lotta 
e di azione politica 

r 

1 

Il prossimo mese di no
vembre, dedicato ai problemi 
del partito, costituirà un 
grosso impegno della orga
nizzazione comunista in To
scana. La novità di questa i-
niziativa, che dilata ad un 
viese le tradizionali giornate 
per il lancio della campagna 
di tesseramento e di reclu
tamento, è rappresentata da 
un motivo preciso: una di
scussone approfondita, non 
solo tra gli iscritti, sulla vita 
del partito, sul suo modo di 
essere e di operare, sulta ne
cessità di adeguare la pro
pria organizzazione ai compi
ti che la nuova e complessa 
$ituazione politica richiede. 

Questo esame, già comin
ciato nelle federazioni e nelle 
xone, coincide con l'impegno 
più vasto di definire un vero 
e proprio « piano triennale di 
sviluppo del partito in To
scana», che affronti e defi
nisca alcune questioni come 
la dimensione e il carattere di 
massa del partito, l'adegua* 
mento delle sue strutture al 
nuovo • disegno istituzionale 
regionale, la formazione e 
l'utilizzazione dei quadri, la 
vita democratica dei suoi or
ganismi, ' il rapporto parti
to-donne, i problemi dell'au-
tofinanziamen to. 

Ci si potrebbe chiedere: 
perché i comunisti toscani 
sentono la necessità di inter
rogarsi su se stessi e impe
gnano cosi massicciamente la 
propria organizzazione in 
questo sforzo? £* questo un 
segno che le cose non vanno 
nel partito in Toscana? Vale 

Sui la pena di ricordare che 
partito comunista in To

scana con i suoi 256.700 i-
scritti, articolati in 1J323 se
zioni e 2.548 cellule, forte di 
una ricca tradizione di lotta, 
t la forza viva e democratica 
che tutti conoscono, capace 
di essere protagonista dei 
problemi, della vita e delle 
lotte della regione. Non è in 
discussione quindi la salute 
del partito, né la sua forza 
organizsata, né la sua in-
fluenaa elettorale che è in 
espansione; si tratta, invece, 
di vedere quali nuovi pro
blemi insorgano da questa 
crescita e dalla novità della 
situazione politica in corso. 
Anche in Toscana è presente 
un certo divario tra il livello 
dell'azione di governo, rini-
ztativa tra le forze politiche e 
ìa capacità di organizzare e 
aggregare le forze sociali. In 
Questo quadro vanno consi
derati anche i problemi più 
strettamente legati alla vita 
del nostro partito. 

Oggi deve venire dalla To
scana un importante contri
buto alla piena attuazione del 
programma concordato tra i 
partiti deWarco costituziona
le. Le difficoltà che si incon
trano ad essere partito di 
lotta e di governo non rive
dono a parere nostro nella e-
sistensm di riserve sulla linea 
dei compromesso storico, 
complessivamente condivisa 
dairtnsieme del partito, ma 
neWeststenza di ritardi e di 

inadeguatezza nell'organizza
zione di un movimento di 
lotta tra gli strati sociali in
vestiti dalla crisi. Se è vero 
ohe non si tratta pia solo di 
HÉtare • «contro» qualcosa 
usa «per» qualcosa allora è 

rio un paziente e in-

teiltgente lavoro di unifica
zione degli obiettivi che na
scono nel territorio e nella 
fabbrica con quelli che si 
pongono a livello reigonale e 
nazionale. 

Non si tratta solo di essere 
d'accordo sulla linea generale 
che abbiamo definito di au
sterità e che punta alla limi
tazione dei consumi privati 
per l'aumento di quelle socia
li e gli investimenti necessari 
ma di far corrispondere a 
questa linea delle scelte chia
re e rigorose (che sempre 
non facciamo) poiché mon 
possiamo volere una cosa e il 
contrario di essa. Occorre 
per questo superare una cer
ta tendenza a privilegiare il 
momento della denuncia e 
dedicare maggiore attenzione 
alla elaborazione dei contenu
ti programmatici. Oltre che 
della definizione dell'orien
tamento del lavoro svolto dai 
compagni nelle istituzioni 
dobbiamo preoccuparci di e-

. vitare il pericolo di una de-
> lega all'azione di governo del 
nostro rapporto di massa. 

-• Lo sviluppo di una più au
tonoma iniziativa del partito 
corrisponde in primo luogo 
alla nostra visione pluralisti-. 
ca, che assegna ruoli distinti 
ai partiti e allo stato. Ma 
nello stesso tempo è sempre 
più importante evitare che le 
tensioni sociali innescate dal
la crisi (problemi dei giova
ni, della scuola, dell'occupa
zione, della casa, ecc.) inve-
stino gli enti locali con una 
somma di spinte corporative 
che perdono di vista la ne
cessità di un mutamento 
complessivo delle strutture 
della società nazionale. 

Una più marcata autonomia 
dell'iniziativa del partito è 
richiesta anche dalle nuove 
dimensioni istituzionali che si 
vanno costruendo su scala 
regionale. Alla creazione di 
nuovi organi di decentramen
to nella programmazione re
gionale devono corrispondere 
altrettanti livelli di direzioo-
ne politica del partito nella 
società civile. Basti pensare a 
ciò che comporta l'attuazione 
della legge 382, alla prossima 
istituzione dei comprensori, 

Ce infine da prendere in 
esame i risultati del profon
do rinnovamento dei gruppi 
dirigenti nel partito. Si tratta 
nell'insieme, di un fatto al
tamente positivo. I limiti di 
esperienza, qualche errore di 
giovanilismo che ne possono 
essere talvolta derivati, non 
inficiano la necessità e l'im
portanza del rinnovamento. 
Occorre invece ripensare il 
modo di formazione politica 
dei nostri quadri, la saldezza 
dell'orientamento politico ge
nerale, un maggiore recupero 
dei quadri di provenienza o-
peraia e popolare devono an
dare di pari passo con una 
loro più razionale utilizzazio
ne, quale è richiesta dai nuo
vi organismi decentrati della 
nostra organizzazione. Lo 
sforzo che noi chiediamo alle 
organizzazioni della Toscana 
per portare avanti una rifles
sione sui problemi del parti
to, non deve essere diretta
mente collegato con i compiti 
più immediati di lotta e di 
iniziativa che scaturiscono 
dalla gravità della crisi. 

Siro Cocchi 

Chiude oggi la mostra sugli Alinari 
Si conclude oggi la mostra « Gli Alinari 

fotografi a Firenze», allestita a Fort* Boi-
vedere. La rassegna, aporta il 2é luglio, do
veva concludersi alla fine di settembre, ma 
il successo di pubblico ha indotto gli orga
nizzatori a rinviare di un mese la chiusura. 
La data del 30 ottobre è improrogabile e 
oggi è l'ultimo giorno utile per visitare la 
mostra. 

In tre mesi al Forte Belvedere vi sono stati 
150 mila visitatori, mentre la vendita dei ca
taloghi è arrivata alle 15 mila copie. Oltre 
• i biglietti a pagamento la rassega* foto
grafica è stata visitata da circa 1t mila 
alunni e studenti di vari ordini di 
nonché da circa 1JN pensionati, visito 
ste organizzate dal Comune in collaborazione 
con i consigli di quartiere e il sindacato 

pensionati. 
-~ L'esposizione fotografica ha avuto anche 
una importante eco a livello internazionale 
e centinaia e centinaia sono gli articoli ap
parsi sulla stampa di tutto il mondo e i 
servizi messi in onda da reti televisive e ra
diofoniche. • Il successo della manifestazione 
i stato tale che molte città italiano e stra
niere hanno chiesto di ospitare le fotografie 
dogli Alinari. 

Mentre sono al vaglio queste richieste è 
sfoto gi i deciso che « d i Alinari fotografi 
a Firenze» sari esposta a Torino, nel Pa- ' 
lazzo Reale, a partire dal prossimo dicem
bro. Si ricorda che l'orario fissato per l'ul
timo giorno va dalie ore 1t atle 22. 

Nella foto: visitatori alla mostra su «Gli 
Alinari fotografi a Firenze». 

Sulle posizioni espresse in consiglio comunale 

Replica del PCI dopo 
il voto sul dissenso 

Una risposta del compagno Peruzzi alla dichiarazione del capogruppo socia
lista Spini - Nessun « arretramento » ma coerenza di giudizi e di princìpi 

Il dibattito del consiglio 
comunale sul nono anniver
sario dell'invasione sovietica 
della Cecoslovacchia, sul dis
senso nei paesi dell'Est e su 
Charta 77 si è concluso nel
la notte di venerdì con la 
votazione degli ordini del 
giorno, presentati dai vari 
gruppi consiliari. 

L'esito del voto ha susci
tato ieri reazioni da parte 
delle forze politiche. Infatti 
l'ordine del giorno socialista 
è stato approvato con il vo
to favorevole di tutti i grup
pi consiliari, compreso il Mo
vimento sociale italiano, e 
con il solo voto contrario dei 
rappresentanti del PCI. Con
tro < la mozione comunista 
hanno votato tutti i gruppi 
escluso il rappresentante di 
Democrazia Proletaria, che 
si è astenuto. La mozione è 
stata dunque respinta cosi 
come l'ordine del giorno pre
sentato da DP. 

Fin qui i fatti. Era dunque 
prevedibile che il tipo di 
schieramento che si è coa
gulato intomo ai tre docu
menti, soprattutto quello so
cialista suscitasse riflessioni 
e reazioni. In una dichiara
zione il capogruppo sociali
sta Spini esprime amarezza 
e rammarico per il voto con
trario del PCI sull'ordine del 
giorno socialista. Spini giu
dica incomprensibile l'atteg
giamento dei comunisti e par
la di « arretramento » rispet
to alle posizioni espresse dal 
PCI in occasione di un ana
logo dibattito svoltosi nel 
gennaio scorso. II capogrup
po socialista riconosce d'al
tra parte che il PCI ha ten-

| tato nei giorni precedenti al 
i voto di trovare un accordo 

su un testo unitario. • 
Il capo gruppo comunista 

Silvano Peruzzi in una di
chiarazione ha replicato: 
« Già il compagno Mori, in
tervenendo nel dibattito svol
tosi nella seduta precedente 
del consiglio comunale sugli 
ordini del giorno presentati 
dal gruppo del PSI e del 
PSDI che prendevano le mos
se dal " nono anniversario 
dell'invasione sovietica della 
Cecoslovacchia " aveva ri
proposto con estremo rigore 
le posizioni del nostro partito 
sull'intervento militare del 
'68 e sugli effetti gravi che 
questo ebbe e ancora ha. 
nella situazione interna di 
quel paese. 

« Nel corso di quella di
scussione, con il massimo di 
chiarezza, furono motivate le 
nostre riserve sull'ordine del 
giorno. Abbiamo avanzato 
proposte, in numerosi incon
tri avuti con il PSI tendenti 
a modificare sostanzialmente 
quell'ordine del giorno ed 
elaborare un documento nuo 
vo. Un'intesa tra noi e i 
compagni socialisti, si era 
realizzata. Questo fatto non 
può essere dimenticato >. 

Noi abbiamo considerato — 
continua il capogruppo comu
nista — quell'intesa come nuo 
va base per andare all'incon 
tro con gli altri gruppi demo 
eretici di Palazzo Vecchio. 
Il confronto iniziale si è mos
so in un clima abbastanza 
responsabile, ma non poteva
no mancare, e di fatto non 
sono mancate, posizioni stru
mentali. con punte di ritorno 
ad un penoso anticomunismo. 
che è proprio di forze che sono 
estremamente lontane dagli 
ideali del movimento operaio 

Due studenti universitari e un minore Minacce per la fabbrica di Calenzano 

Condannati in tribunale per Non rispetta l'accordo 
aver violentato una turista la direzione della «IP» 
• I tre giovani che hanno 
violentato e malmenato una 
giovane straniera sono stati 
inchiodati alle loro responsa
bilità dalla deposizione della 
ragazza, Jane Katnne E-
dgard, 23 anni, australiana, 
assistente odontoiatra, che 
nonostante le difficoltà della 
lingua ha sostenuto in tribu
nale tutte le accuse, ribat
tendo domanda dopo doman
da (con l'aiuto dell'interpre
te) ai «dubbi» degli avvocati 
di difesa. Lo studente In me
dicina Renato La Chimi*, di 
20 anni, lo studente di legge 
Gregorio Notarianni, di 19 
anni, ed il minore Giuseppe 
Z. sono stati condannati. Al 
primi due i giudici del tribu
nale hanno anche contestato 
la tentata rapina (minaccian
do Jane Katrine con un col

tello a serramanico volevano 
farsi consegnare 100 dollari), 
e li hanno condannati a tre 
anni e tre mesi di reclusione. 
Il minore è stato condannato 
a due anni e sette mesi. 

Come « risarcimento dan
ni » I tre avevano consegnato. 
tramite un avvocato, metto 
milione alla giovane. Ma i 
fatti sono rimasti e sono sta
ti rievocati con puntigliosa 
pieiliimie davanti ai giudici. 
Quella notte tra il ! • e il l» 
ottobre (il processo si è svol
to per direttissima) pfotariani 
e Giuseppe Z. hanno incon
trato Jane Katrine che stava 
trascorrendo un periodo di 
vacansm a Firenae, era allog
giata all'ostello. L'hanno invi
tata a casa loro, offrendole il 
loro tetto per I pochi giorni 
in cui si sarebbe trattenuta. 

Jane Katrine ha accettato, è 
salita nell'appartamento di 
via Romana, ha svolto il sac
co a pelo e si è messa, a 
dormire. Ma le intenzioni dei 
due nuovi amici, ai quali si 
era aggiunto un terzo, il La 
Chimia, di cui la ragazza non 
ha mai neppure saputo il 
nome, si sono presto dimo
strate ben poco amichevoli. 

L'hanno malmenata, presa 
a sberle, costretta con la for
za ad assecondarli minacciata 
con un coltello a serramanico 
e con un seghetto. «Avevo 
paura che mi sfregiassero» 
ha detto Jane Katrine in tri
bunale; ha tentato di sfuggire 
al tre aggressori che hanno 
avuto ragione di lei con le 
minacce («attenta se no ti 
uccidiamo ») 

Futuro ancora più incerto 
per la « 1 P ». La direzione 
si è infatti dichiarata non di
sposta alla applicazione degli 
accordi precedenti, di qui le 
forti preoccupazioni delle or
ganizzazioni sindacali che già 
hanno dato vita ad azioni di 
sciopero e assemblee, annun
ciando anche iniziative di lot
ta e di confronto per i pros
simi giorni. 
FALORNI — Da due anni è in 
corso la vertenza del lavora
tori della Palornl per gli in
vestimenti e lo sviluppo del- \ 
la ricerca farmacologica. Gli 
obiettivi e la lotta dei dipen
denti della Fatami, condivisi 
anche dalle forze politiche e 
sociali, hanno trovato la par
te padronale impreparata a 
portare avanti una politica 

del farmaco per un corretto 
uso di questo prodotto. 

Accanto a questa inefficien
za, la direzione ha avanzato 
un netto rifiuto al confronto 
con le organizzazioni sinda 
cali, cosicché la parte più 
colpita da questa imprepara
zione è stata la classe lavo
ratrice che ha pagato con set
te licenziamenti. 
GALILEO — Le sezioni azien
dali del PCI. PSI, PSDI, e DC 
hanno firmato un documento 
unitario in cui denunciano la 
grave situazione abitativa, de
terminata dalla mancanza di 
una giusta legge sui fitti. 

I partiti chiedono che la 
nuova legge sull'equo canone 
sia approvata - con la mas
sima sollecitudine -

e socialista italiano. Queste 
forze si sono inserite strumen
talmente nel varco che è sta
to oggettivamente loro aperto 
dalla sconfessione del docu
mento che era stato concorda
to tra noi e i compagni so
cialisti ». 
1 « Nella nostra posizione — 
afferma Peruzzi — non vi è 
alcun "arretramento". Basta 
leggere l'ordine del giorno vo
tato dal nostro gruppo: vi è 
solo coerenza politica e di 
principi. 

, « Ma veniamo alla preoccu
pazione del compano Spini in 
merito ali impegni assunti per 
e promuovere un dibattito sui 
problemi del dissenso nei pae
si dell'Est ». Questa preoccu
pazione non ha ragione di es
sere perché anche l'ordine del 
giorno da noi presentato dice 
testualmente: « II Consiglio co

munale di Firenze riconfer
ma le iniziative approvate nel
la mozione del gennaio scor 
so che trovò l'adesione dei 
gruppi consiliari democratici 
e antifascisti ». 

« Lavoreremo assieme per
ché questa iiziativa abbia il 
massimo rigore politico, scien 
tifico e culturale. Abbiamo in 
teso anche — conclude Pe 
ruzzi — con il voto contrario 
espresso mettere un punto fer 
mo rispetto a dei rituali che 
non condividiamo e che fini 
scono per ingenerare distorsio 
ni rispetto agli obicttivi che 
sono per larga parte comuni 
ai due partiti della sinistra. 

Anche se francamente rite 
niamo che i compagni del 
PSI dovrebbero riflettere sul
le modalità con le quali l'ordi
ne del giorno è stato presen
tato e condotto sino al voto ». 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

CREDERE DI SENTIRE BENE 
NON E' SENTIRE BENE 

Controllate gratis 
il vostro udito 

L'udito è un grande dono 
della natura, un dono che bi
sogna apprezzare e protegge 
re. perché la natura stessa. 
come se ce Io Invidiasse, lo 
rende soggetto a logorio. 

Chi vuole vivere in modo 
sano si sottopone a svariati 
controlli: cosi ci facciamo 
m i s u r a r e la temperatura. 
analizzare il sangue, accerta
re il peso, ma quanti sono 
cosi prudenti da farsi con
trollare l'udito, insidiato dal 
lo scorrere del tempo e dal 
l'aggressione continua dei ru 
mori? 

Le onde sonore contengo
no bellezze e fonti di gioia 
destinate a noi. e sarebbe 
peccato trascurare l'organo 
che le trasmette. 

Il controllo dell'udito, quin
di. non é solo consigliabile. 
ma è necessario, ed è oppor
tuno ripeterlo ogni anno. 

ieri sentivi il ticchettio del
l'orologio da polso posato sul 
tavolino, e a un tratto t'ac
corgi di non sentirlo più, e 
non ci fai caso. Ieri non ti 
importava che il tuo interlo
cutore stesse alla tua destra 
o alla tua sinistra, mentre 
oggi non è più cosi. 

E* uno sfuocamento dello 
udito, che forse credi scon
tato e a cui, per un errato 
errore di tranquillità, lenta
mente ti abitui. 

Invece è proprio qui che 
bisogna reagire! 

Rassegnarsi all'indeboli
mento dell'udito significa ri
nunciare alla gioia di un sus
surro affettuoso tutto per te, 
al bisbiglio del bosco, a qual

che timbro o tono della tua 
musica preferita: e significa. 
alla lunga, modificare il ca
rattere in funzione di questo 
ostacolo invisibile, peggiorar
lo e rendere difficili e peno
si i rapporti umani. 

Ora perché permettere tut
to questo? • 

Un tempestivo controllo 
presso il centro specializzato 
PHILTPS potrà rassicurarvi 
sull'efficienza piena del vo
stro udito oppure, se neces
sario. rendervi attenti alle 
molte soluzioni di rimedio. 

Questo centro, il più nuo
to, è stato allestito a Firen
ze in via dei Pucci 1 D e sa
rà a vostra disposizione, per 
la verifica che raccoman
diamo. 

A causa del grosso impe
gno organizzativo, questa ini
ziativa sarà effettuata sola
mente dal 31 ottobre al 5 no
vembre, tutti i giorni, fino 
alle 19. e la prestazione vi 
verrà offerta a titolo del tut
to gratuito. 

ET un'occasione unica dm 
non perdere! 

L'accuratezza del controllo 
e l'esattezza del risultati so
no garantiti da un'attrezza
tura di massimo livello tec
nico e soprattutto da esperti 
preparatissimi che vi riser
veranno un'accoglienza calo
rosa e un trattamento perso
nalizzato. 

Il CENTRO ACUSTICO 
ITALIANO, Via del Pucci 
1/D • Tel. 21.&L5e dunque, vi 
attende per alutarvi a fare 
Il punto sul vostro uditi) • a 
proteggerlo in 
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